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1ª LETTURA  ATTI (2,42-47) 
  

  2ª LETTURA 1ª PIETRO (1,3-9) 
 

VANGELO di GIOVANNI  (20,19-31) 
 

Anno XVII  N°  21   27 APRILE 2014   II domenica di PASQUA    (Anno “A”)    

R i f l e s s i o n e 
 

«Beati quelli che non hanno  
visto e hanmno creduto» 

 
Inglese 

Spagnolo 

Latino 

Tedesco 

Polacco 

La sera di quei giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi», detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei dodi-
ci, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gii 
dicevano gli altri discepoli: Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 
disse loro: se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e in 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano 
nel suo fianco, io non credo». 0tto giorni dopo i discepoli erano 
di nuovo casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la 
tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». 28Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
^Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presen-
za dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate 
che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate 
la vita nel suo nome. 

*  Ultimo evangelista a trasmettere i suoi ricordi del gran 

giorno di Pasqua, Giovanni li rivede e li contempla «con 

gli occhi del cuore». I discepoli che erano preda della 

paura si riempiono di gioia nel vedere Gesù risorto. La 

pace e la gioia sono il dono del Cristo risorto a chi si 

apre alla fede. La fede è il correttivo della paura: dove 

c’è molta fede, c’è poca paura. 

* I discepoli dissero a Tommaso: Abbiamo visto il Signo-

re. Ecco il kèrigma (o annuncio) della Risurrezione: Gesù 

è risorto ed è Signore, vivo e presente nella comunità ec-

clesiale. Rispose Tommaso: Mio Signore e mio Dio. In 

questa esclamazione di Tommaso, san Giovanni condensa 

la più vigorosa affermazione del Verbo incarnato. Essa fa 

eco al prologo: II Verbo era Dio. Il Verbo si è fatto carne, 

(nascendo da Maria). Noi abbiamo visto la sua gloria. 

* La Chiesa non cesserà mai di ridire questo atto di adora-

zione al suo Signore. La Chiesa è la comunità di quelli 

che credono nel Cristo risorto. Sa di essere entrata già fin 

d’ora nel mondo della risurrezione. Perché a noi manca il 

coraggio di annunciare a tutti che Cristo è veramente 

risorto?                                                  Don Carlo De Ambrogio 



DOMENICA 27 APRILE 2014 

Vendita torte per  

autofinanziamento attività 

ACR 

 chiediamo a tutte le mamme 

dei ragazzi ACR di fare una 

torta che venderemo dalle 

08.45 alle 12.00 all’entrata 

della chiesa.          

GRAZIE! 

CENTRI DI PREGHIERA 

PER IL MESE DI MAGGIO 2014 
 

 Zona Camminiamo 
 * Fam. Rocchi 
   Via Assano 1885    (Ore 19.00) 
 * Fam. Palmieri   
   Via Redichiaro 637          (Ore 20.30) 
 * Fam. Ridolfi  
    Via Sana N° 1181  (Ore 20.30) 
        *  Fam. Magnani  
                    Foschi Loriana   

              Via Galeata N° 115         (Ore 20.30) 
 

 Zona Insieme 
 * Fam. Lioi  
   Via Faenza   N° 60  (Ore 20.30) 
 * Fam. Amato  
   Via Lavaredo N° 177  (Ore 20.30) 
 

 Zona Amicizia  
 * Saletta Palazzo Peep 
    Via Capanne        (Ore 20.30) 
 

 Zona Gioia 
 * Comunità Galassi  
    Via Boscone        (Ore 20.30) 
          
 Zona Libertà     
 * Fam. Budini  
   Via Madonna Schioppo 928 (Ore 20.30)  
 * Fam. Baravelli  
   Via  Boscone N° 311  (Ore 20.15) 
  

 Zona Unità 
 * Fam. Bertaccini 
   Via Morciano 159  (Ore 20.30) 
 

         In Chiesa:   Rosario             (Ore 18.00) 
                           S. Messa          (Ore 18.30)  

Attenzione  
 

17 Maggio 2014  
 

Replica della commedia dialettale  
 

DLE’ IN TE SDEL 
 

PRENOTAZIONI  CELL. 3420046238 

Domenica delle Palme 2014 



 

Da molto tempo, la Casa di Accoglienza “Luciano Gentili” è impegnata in una serie di molteplici attività tutte origi-
nate dalla convinzione che donare agli altri la nostra umanità, la nostra vita ed il nostro tempo non sono una cosa facoltativa, 
ma sono invece l’essenza dell’esperienza della fede. 

Quando verrà il nostro momento, il Signore ci chiederà molto semplicemente una sola cosa: quanto abbiamo ama-
to nel corso della nostra vita. 

La nostra “Casa dell’Accoglienza”, per come la vedo io, è davvero sacramento della capacità di carità e di amore 
della nostra comunità e per ciascuno di noi, se siamo disponibili a lasciarci fare da Dio, potrà essere occasione di crescita e di 
maggiore adesione al Signore della vita. 

Dare pronte e concrete risposte ai bisogni di persone meno fortunate di noi, sia per non avere una casa, sia per 
non disporre di mezzi sufficienti ad affrontare la vita di ogni giorno (si pensi al mangiare, al vestire e a cose di prima necessità) 
è dunque la norma di vita del cristiano. Non si tratta si essere buoni o generosi, si tratta invece di riconoscere che siamo tutti 
delle creature che dipendono dalla bontà e dalla misericordia di Dio. 

Tutto il nostro impegno quotidiano e tutta la nostra disponibilità, purtroppo, a volte, possono non bastare perché’ 
una grande opera di carità comporta anche uno sforzo economico non indifferente. 

Fino ad ora siamo riusciti ad andare avanti grazie al sostegno economico ed alla enorme generosità di persone 
e famiglie, aiuto questo che, temiamo, possa non bastare più. 

Anche per questo, soprattutto nella speranza di beneficiare di talune opportunità (donazioni detraibili e/o deducibili 
e destinazione del 5 per mille), siamo divenuti ONLUS. A nome di tutti coloro che ogni giorno lavorano per il bene degli altri, 
chiedo a ciascuno di Voi di aiutarci e sostenerci destinando il Vostro 5 per mille (mi riferisco alla prossima dichiarazione dei 
redditi e mi rivolgo anche a coloro che, per legge, non sono tenuti a presentare tale dichiarazione) alla nostra amata “Casa 
Accoglienza Luciano Gentili”       

5 x mille alla “casa dell’Accoglienza” 

(Cod Fisc/P.iva. 90063550405 



 

 

PASQUA DELLA NOSTRA SALVEZZA 

DOMENICA DI PASQUA 20 aprile 

 
 

 
ORE 08,00 - 09,30 - 

11,00 
 

ORE 18,00 

 

 

 

S. MESSE 

 

 

VESPRI SOLENNI 

 

 

LUNEDI' DELL'ANGELO 

 

 

21 aprile 

 

 

ORE  09,00 - 11,00 

 

 

SS. MESSE 

 

 

VENERDI' FRA L’OTTAVA 

 

 

25 aprile 

 

 

ORE 10,00 

 

 

PASQUA COMUNITARIA 

 

 

DOMENICA IN ALBIS 

 

 

27 aprile 

 

 

ORE 11,00 

 

 

BATTESIMI 

 

 

DOMENICA IV di PASQUA 

 

 

11 maggio 

 

 

ORE 11,00 

 

S. MESSA  

di PRIMA COMUNIONE 

 

 

 

ASCENSIONE 

 

 

 

1 giugno 

 

 

 

ORE 08,00 - 09,30 - 

11,00 

 

 

 

SS. MESSE 

 

 

 

PENTECOSTE 

 

 

 

8 giugno 

 

 

 

ORE 08,00 - 09,30 - 

11,00 

 

 

 

SS. MESSE 


